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 Il Chapter 7, in riferimento al fallimento, è il 
benchmark per la comparazione 

 “Questo risultato è migliore che quello ottenuto 
dal fallimento dell’azienda?” 

 L’impresa possiede “sufficente valore per 
essere ristrutturata?” 



 Non è compito dell’amministratore fiduciario o 
del governo ma dei veri portatori di interesse i 
quali, con l’aiuto di professionisti, investigano, 
raccolgono e negoziano vie d’uscita adeguate 

 Accordi secondo art. 9019 – le parti 
investigano, negoziano e appianano le 
controversie in attesa dell’approvazione del 
Tribunale Fallimentare 
 Standard per l’approvazione: dati i costi  e le 

incertezze del contenzioso, l’accordo deve rientrare 
in “termini di ragionevolezza”.  

 



 

 Si attiva in automatico all’avvio della 
procedura 

 Non richiede intervento giudiziario 

 Presente direttamente nel Codice di Bancarotta  

 Forte ingiunzione restrittiva 

 Può essere modificato, terminato, vincolato o 
annullato dal Tribunale su richiesta della parte 
soggetta a ingiunzione   



 

 Porre fine all’”assalto al Tribunale” 

 Definire attraverso il Codice chi deve essere 
pagato e quando 

 Risparmiare tempo, sforzi, denaro 
determinando in anticipo in che modo gli asset 
dovrebbero essere divisi 



 

 Consente ai “Debitori-in-
possesso/amministratori fiduciari” di iniziare 
“azioni di elusione e ripristino” 

 Preferenze 

 Alienazione in frode ai creditori 

 Raccolta e rotazione delle attività 

 



 

 Garantisce protezione a determinati creditori 

 Preserva lo status quo 

 

 



 Le vendite “363” si sono diffuse in anni recenti 

 Rappresentavano un problema in relazione alla 
possibilità di vendere tutti gli asset 

 Sono diventate abituali nei casi di chapter 11 



 

 “Prestito ai Debitori-in-possesso  

 Dà la priorità più alta ai prestatori che forniscono 
capitale a una post-petizione del debitore 

 Necessario nella maggior parte dei casi  

 Procedura e tempistiche 

 Condizioni e termini tipici 

 Beni di facile conversione in liquidità 

 Pagamento ai “fornitori critici” 

 Pagamento dei dipendenti 

 Approvazione dei contratti principali 



 

 Possibilità di modificare i contratti durante il 
fallimento 

 Dà ai Debitori-in-possesso flessibilità e poteri 
che non possiede prima della procedura 

 Il rifiuto crea diritti non garantiti 

 L’assunzione può scavalcare l’obiezione della 
controparte 

 I contratti vantaggiosi possono essere 
“assegnati”, ossia ceduti 



 Classificazione dei Diritti 

 Voto 

 Dichiarazione 

 Esclusività  

 Conferma 

 Ruoli delle parti  

 Modello di consenso 

 



 “Dodd Frank Orderly Resolution” per debitori 
altamente impattanti sul sistema economico 

 Elettronica e acccesso remoto alle udienze in 
tribunale 

 Archiviazione elettronica del tribunale 

 Utilizzo dell’email e di altri strumenti elettronici 

 Video conference 

 Accesso alle registrazioni audio delle udienze 

 



 Necessità di lavorare con le “controparti”, ossia 
creditori, US Trustee, comitati, nell’ottica di 
arrivare a un piano confermabile 

 I debitori e altri funzionari nominati sono 
fiduciari – inclusi gli avvocati dei Debitori-in-
possesso 

 Gli avvocati sono tutti funzionari del tribunale 

 

 



 

 L’azienda esce dal fallimento tramite vendita 
secondo l’art.363 o tramite ristrutturazione in 
grado di mantenere posti di lavoro, il valore  e 
la capacità contributiva 

 Procedura rapida a un costo sociale accettabile 


